
   Liceo scientifico U. Dini  

Educazione civica per a.s.2020/2021 

Viste le raccomandazioni del Consiglio dell’U.E. del 22 maggio 2018 

Vista la legge  n 92 del 20 agosto 2019 

Viste le Linee guida per l’a.s.2020-21 

Con riferimento alle Indicazioni Nazionali riguardanti gli Obiettivi Specifici di 
Apprendimento  

 
Il Collegio delibera che i CDC, nella pratica della libertà d'insegnamento a cui si ispirano nel loro 
lavoro di docenza, individueranno all'interno dell'elenco proposto qui di seguito uno o più obiettivi 
specifici di apprendimento da prendere in considerazione, operando il più possibile in modalità 
interdisciplinare come richiesto dalla Legge 92 e dalle annesse Linee guida. Nella loro 
programmazione di classe i CDC manderanno (Costituzione, sviluppo sostenibile, cittadinanza 
digitale) ad uno (o più) dei tre nuclei concettuali previsti dal Ministero. 
Il Collegio inoltre, in questo primo anno di sperimentazione, lascia liberi i consigli di classe di inserire 
nella programmazione, con congrua motivazione, anche obiettivi specifici di apprendimento ulteriori 
rispetto a quelli qui descritti a condizione che siano coerenti con il Profilo, con le competenze 
delineate dal Collegio e con la programmazione della classe. 
È lasciata anche ai Consigli di classe la scelta se affidare o meno parte del monte ore delle lezioni 
di educazione civica alle docenti di diritto. In tal caso la docente di diritto potrà assumere il ruolo di 
coordinatrice dell'educazione civica e divenire membro del consiglio di classe. 
È lasciato ai Consigli di classe il compito di designare la/il coordinatore di educazione civica. 
 Per quanto riguarda il monte ore da destinare alla disciplina e alla sua distribuzione tra le docenti e 
i docenti del consiglio di classe il Collegio delibera quanto segue: 
a) il monte ore minimo da destinare alla disciplina, per questo anno scolastico, è 30 e non 33 ore 
tenuto conto che tutte le discipline hanno subito una decurtazione dell'orario settimanale nelle prime 
quattro settimane di lezione e che quasi tutte le classi hanno subito un'ulteriore decurtazione in 
alcune discipline a causa delle quarantene dei docenti;  
b) la distribuzione tra le varie discipline è lasciata ai consigli di classe che faranno una scelta 
coerente con la programmazione della disciplina, valorizzando in modo ottimale le competenze delle 
docenti e dei docenti all'interno del consiglio di classe. Avranno, altresì, cura di definire i tempi 
impiegati per lo svolgimento di ciascuna azione didattica al fine di documentare l’assolvimento della 
quota oraria minima stabilita. 
 
Per la valutazione si farà riferimento ai criteri di valutazione inseriti nel PTOF. 
 

 

 

 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 
politici a livello territoriale e nazionale. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti 
comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali. 
 

 



Competenze: Acquisire coscienza civica, saper analizzare gli articoli fondamentali della 
Costituzione, i suoi principi ispiratori, la relazione tra i principi costituzionali e le leggi dello 
stato.  Saper riconoscere i rapporti dello Stato Italiano con gli ordinamenti comunitari ed 
internazionali (in particolare le Istituzioni dell’Unione europea) e le relazioni tra il diritto europeo e 
quello nazionale. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento  
    

a. Glossario di base delle forme di governo; forme di Stato e forme di governo; 
da sudditi a cittadini; democrazia rappresentativa/democrazia diretta; la divisione dei 
poteri e gli Organi competenti. I luoghi delle Istituzioni. 
b. Breve storia della Costituzione Italiana: dallo statuto Albertino alla 
Costituzione. Il referendum del 2 giugno 1946 e le elezioni politiche: il contesto storico 
politico e il suffragio universale. L’Assemblea Costituente. 
c. La Costituzione Italiana: ideali politici nel loro sviluppo storico, principi 
ispiratori (democratico, pluralista, personalista, lavorista) e struttura. 
d. Commento ai Principi fondamentali: gli articoli 1-12. Cenni alla Dichiarazione 
universale dei diritti umani; il rapporto Stato-Chiesa; la tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico-artistico;  
e. Gli organi istituzionali: il Parlamento, l’iter legislativo, il bicameralismo perfetto; 
il Presidente della Repubblica; il Governo; la Magistratura; la Corte Costituzionale; gli 
Enti locali. 
f. Breve storia dell’UE (tappe dal 1951 ad oggi), paesi fondatori, progressivo 
allargamento, Brexit, principali accordi e trattati. 

g. Valori ideali e padri fondatori (in particolare, dal Manifesto di 
Ventotene) 
h. Organi istituzionali (sedi europee), bandiera ed inno 
i. Problemi e sfide (ruolo politico sullo scenario mondiale, Brexit, euro-
scetticismo, problema dell’immigrazione, ecc.) 
j. Confronto tra vari ordinamenti giuridici  
k. Principali Organismi internazionali (Nato, Patto di Varsavia, Onu, 
WTO, UNESCO) 

 

 

 

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 
 
Competenze:  
Esercitare i propri diritti e adempiere ai propri doveri di cittadini, rispettare le regole della convivenza 
civile in vari ambiti; essere consapevoli dei diritti umani e della loro complessa applicazione nella 
società; saper riconoscere nella pratica quotidiana le leggi che regolano il mondo del lavoro. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
 

1. Diritti e doveri dei cittadini (Parte I della Costituzione) 
2. Diritti umani (Dichiarazione dei diritti del fanciullo, Dichiarazione universale dei diritti 

umani). Nello specifico: valorizzare la diversità in tutti i suoi aspetti e manifestazioni, 
combattere lo sfruttamento, lo schiavismo, il razzismo, la tortura, la pena di morte. 

3. Cittadinanza globale, in coerenza con quanto stabilito dall’UNESCO 



4. La libertà. Le diverse concezioni della libertà nelle varie epoche storiche. La libertà di 
movimento, di espressione, di coscienza, di pensiero, di insegnamento. Riferimenti 
all’attualità. 

5. Le regole (es.: le regole della convivenza civile, le regole anti-COVID, le norme che 
regolano l’edilizia e il patrimonio storico-artistico, le regole della raccolta differenziata, 
il codice della strada, le regole nei giochi di squadra e nelle associazioni sportive) 

6. Elementi di diritto del lavoro. 

 

 

 

 

 

 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
 
Competenze:  
Essere consapevoli degli effetti della scelta del sistema elettorale sulla rappresentanza. 
Regole e regolamenti: la scuola, lo sport, le associazioni e i partiti politici. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
Funzionamento degli organi collegiali, esempi di partecipazione democratica. 
Esempi di sistemi elettorali, metodi per il conteggio dei voti. 
Exit poll e proiezioni: come funzionano e come valutare la loro attendibilità.  
Le regole negli sport di squadra. 
 
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 
 
Competenze:  
Conoscere esempi di modelli matematici, a livello elementare, di fenomeni economici o sociali e del 
loro uso per operare scelte. 
Essere consapevoli dei limiti fisici del pianeta nel valutare le scelte economiche e sociali. 
Saper individuare i risvolti etici della ricerca scientifica. 
Riconoscere modelli di sviluppo sostenibile. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento:  
Il modello esponenziale e sue correzioni per modellizzare la capitalizzazione composta o la crescita 
di una popolazione. 
Entropia 
Le fonti di energia 
Esempi virtuosi di produzione e di riutilizzo/riciclaggio di beni di consumo (nell’economia, nelle 
abitudini della vita quotidiana, nella moda, nell’arte, etc.). La ricerca scientifica “sostenibile”. La 
ricerca sostenibile nell’architettura e nell’arredo. Nuove frontiere delle biotecnologie ed implicazioni 
etiche. 

 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 
 
Competenze: 
avere rispetto di sé, della propria salute e del proprio benessere psico-fisico; alimentarsi in modo 
corretto; relazionarsi serenamente con le persone. 



 
Obiettivi specifici di apprendimento:  
Homo non consumens. Il corpo in equilibrio: salute e benessere (Agenda 2030).  

La violenza nella rete (cyberbullismo) 

 

 

 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 
 
Competenze:  
Verificare gli effetti nocivi sull’ambiente derivanti dallo smaltimento dei rifiuti, intervenire attivamente 
e quotidianamente per la salvaguardia del pianeta; 
guardare con consapevolezza alla gestione criminale di alcuni settori dell’economia. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento:  
Le dimensioni molecolari dell’acido oleico e gli effetti dello sversamento degli oli nelle acque 
Strategie del consumatore (in particolare, la legge contro gli sprechi alimentari) 
Mezzi di trasporto “sostenibili” 
Conoscenza e tutela del territorio 
Acqua: le principali proprietà e la sua importanza per l’ambiente terrestre e la vita. Ciclo dell’acqua. 
Impronta idrica e consumo consapevole. 
Acqua e riscaldamento globale. Ghiaccio artico e ghiaccio antartico e livello degli oceani. L’albedo. 
Il clima e i cambiamenti climatici. 
Depurazione delle acque: metodiche e impianti.    
    
 

 

 

 

  

 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 
 
Competenze:  
Essere consapevoli dell’importanza della formazione sul primo intervento e delle conseguenze 
dell’omissione di soccorso.  
Essere consapevoli dell’importanza della formazione sulla sicurezza. 
Essere consapevoli dei pericoli derivanti dal traffico automobilistico in particolare riguardo la 
possibilità di impatto tra autoveicoli e tra veicoli e pedoni 
 
Obiettivi specifici di apprendimento: 
Elementi di primo intervento. 
Formazione sulla sicurezza. 
Lo spazio di frenata come funzione della velocità e delle condizioni dell’asfalto; calcolo dello spazio 
di frenata (terza) 
 



Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie  
 
Competenze  
Acquisire consapevolezza dei criteri che hanno determinato il concetto di giustizia nel suo sviluppo 
storico. 
Saper descrivere e analizzare processi culturali 
Sostenere e promuovere una convivenza civile attraverso "i saperi della legalità"  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate 
 
Saper collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
dei diritti e dei doveri correlato alle Cittadinanze. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
I criteri che hanno determinato il concetto di giustizia nel suo sviluppo storico 
Tutela del territorio e mafie dei rifiuti 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Agenda 2030) 
 

 

 

 
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica. 
 
Competenze:  
Comprendere i ruoli diversi e complementari del committente, del programmatore e dell’esecutore 
nello sviluppo di software attraverso l’implementazione di algoritmi in un linguaggio di 
programmazione; aver avuto esperienza della subalternità del committente nel caso di software non 
open-source. 
Usare le risorse digitali per avere informazioni attendibili;  
rispettare la netiquette; evitare “trappole” e violenza nella rete. 
 
Obiettivi specifici di apprendimento: 
Algoritmi, strutture di sequenza, scelta e ciclo. Il linguaggio di progetto. Implementazione di semplici 
algoritmi con un linguaggio di programmazione: uso delle variabili, la sequenza, la scelta, il ciclo. 
Realizzazione di semplici programmi che mettano in evidenza il potere del programmatore se il testo 
del programma non è accessibile.  
Conoscenze supportate scientificamente vs fake news 
Strategie di informazione ed uso consapevole delle fonti  
Netiquette: regole e comportamenti di base sulla navigazione in rete 
La violenza nella rete (cyberbullismo) 
Le “trappole” della rete 
Strumenti digitali per la catalogazione e la tutela di beni artistici e culturali  
La protezione dei dati personali 
Banche dati e monitoraggio ambientale. 
 
 

 
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese.  



Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 
Competenze:  
individuare gli obiettivi e i traguardi perseguiti dall’Agenda 2030, le modalità di attuazione e di 
misurazione degli stessi; promuovere azioni di impegno in qualità di cittadini per l’attuazione dei 
suddetti obiettivi 
 
Obiettivi specifici di apprendimento:   
L’Agenda 2030 sottoscritta dall’ONU il 25 settembre 2015 
Modalità di sviluppo sostenibile in ambito economico, ambientale e sociale 
Modelli operativi di recupero dei rifiuti  
Tutela del patrimonio artistico come bene collettivo: evoluzione del concetto di “Patrimonio” culturale 
(art. 9 della Costituzione), l’Unesco e le associazioni preposte alla tutela, MiBACT e le 
Soprintendenze; la legislazione urbanistica ed esempi di applicazione ai manufatti architettonici; la 
tutela del patrimonio culturale nell’Agenda 2030. 
Intercultura e internazionalizzazione - AGENDA 2030. 
Acqua: gli obiettivi 6, 12 e 14 dell’Agenda 2030.   

 

Gruppo di lavoro Commissione Educazione Civica a.s.2020/21 

 


